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Tu sei il Cristo… Il Figlio dell'uomo deve molto soffrire. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

ESORTAZIONE APOSTOLICA 

LAUDATE DEUM 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO A TUTTE LE PERSONE  
DI BUONA VOLONTÀ SULLA CRISI CLIMATICA 

Resistenza e confusione 

6. Negli ultimi anni non sono mancate le persone che hanno cercato di 
minimizzare questa osservazione. Citano dati presumibilmente scientifici, 
come il fatto che il pianeta ha sempre avuto e avrà sempre periodi di 
raffreddamento e riscaldamento. Trascurano di menzionare un altro dato 
rilevante: quello a cui stiamo assistendo ora è un’insolita accelerazione del 
riscaldamento, con una velocità tale che basta una sola generazione – non 
secoli o millenni – per accorgersene. L’innalzamento del livello del mare e lo 
scioglimento dei ghiacciai possono essere facilmente percepiti da una 
persona nell’arco della sua vita, e probabilmente tra pochi anni molte 
popolazioni dovranno spostare le loro case a causa di questi eventi. 

7. Per porre in ridicolo chi parla di riscaldamento globale, si ricorre al fatto 
che si verificano di frequente anche freddi estremi. Si dimentica che questi 
e altri sintomi straordinari sono solo espressioni alternative della stessa 
causa: lo squilibrio globale causato dal riscaldamento del pianeta. Siccità e 
alluvioni, prosciugamento di laghi e popolazioni spazzate via da maremoti o 
inondazioni hanno in fondo la stessa origine. D’altra parte, se parliamo di un 
fenomeno globale, non possiamo confonderlo con eventi transitori e 
mutevoli, che sono in gran parte spiegati da fattori locali. 
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Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

 

 

 

LUN 16 1 Cor 11, 17-26; Sal 39; Lc 7, 1-10. 

Ore 8 S.M. per Francesco Cigliola 
  

MAR 17 1 Cor 12, 12-14. 27-31; Sal 99; Lc 7, 11-17. 

Ore 8 S.M. per suor Angelina Zoccoletti 
  

MER 18 1 Cor 12,31 - 13,13; Sal 32; Lc 7, 31-35. 

Ore 8 Santa Messa 
  

GIO 19 1 Cor 15, 1-11; Sal 117; Lc 7, 36-50. 

Ore 8 S.M. per suor Marie Claire Somè 
  

VEN 20 1 Cor 15, 12-20; Sal 16; Lc 8, 1-3. 

Ore 8 S.M. per suor Angela Costantini 
  

SAB 21 Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9, 9-13. 

Ore 18 S.M. di anniversario di Mainardi Viviana 
  

DOM 22 
XXV Domenica del Tempo Ordinario 
Sap 2, 12.17-20; Sal.53; Gc 3,16 - 4,3; Mc 9, 30-37. 

Ore 8 
Ore 10 

Santa Messa 
Battesimo di Riccardo Fuscà S.M. per i defunti 
della famiglia Pasteris Antonio 
S.M. di trigesima di Beniamino Paesante “Giorgio” 
S.M. di trigesima di Maria Vallino 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prendiamo ogni 

giorno la croce



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. La mancanza di informazioni porta a identificare le grandi proiezioni 
climatiche che riguardano periodi lunghi – si tratta almeno di decenni – con 
le previsioni meteorologiche che possono coprire al massimo qualche 
settimana. Quando parliamo di cambiamento climatico ci riferiamo a una 
realtà globale – con costanti variazioni locali – che persiste per diversi 
decenni. 

9. Nel tentativo di semplificare la realtà, non mancano coloro che incolpano 
i poveri di avere troppi figli e cercano di risolvere il problema mutilando le 
donne dei Paesi meno sviluppati. Come al solito, sembrerebbe che la colpa 
sia dei poveri. Ma la realtà è che una bassa percentuale più ricca della 
popolazione mondiale inquina di più rispetto al 50% di quella più povera e 
che le emissioni pro capite dei Paesi più ricchi sono di molto superiori a 
quelle dei più poveri. Come dimenticare che l’Africa, che ospita più della 
metà delle persone più povere del mondo, è responsabile solo di una minima 
parte delle emissioni storiche? 

10. Spesso si dice anche che gli sforzi per mitigare il cambiamento climatico 
riducendo l’uso di combustibili fossili e sviluppando forme di energia più 
pulita porteranno a una riduzione dei posti di lavoro. Ciò che sta accadendo 
è che milioni di persone perdono il lavoro a causa delle varie conseguenze 
del cambiamento climatico: l’innalzamento del livello del mare, la siccità e 
molti altri fenomeni che colpiscono il pianeta hanno lasciato parecchia gente 
alla deriva. D’altra parte, la transizione verso forme di energia rinnovabile, 
ben gestita, così come tutti gli sforzi per adattarsi ai danni del cambiamento 
climatico, sono in grado di generare innumerevoli posti di lavoro in diversi 
settori. Per questo è necessario che i politici e gli imprenditori se ne 
occupino subito. 

Le cause umane 

11. L’origine umana – “antropica” – del cambiamento climatico non può più 
essere messa in dubbio. Vediamo perché. La concentrazione dei gas serra 
nell’atmosfera, che causano il riscaldamento globale, è rimasta stabile fino 
al XIX secolo, al di sotto delle 300 parti per milione in volume. Ma a metà 
di quel secolo, in coincidenza con lo sviluppo industriale, le emissioni hanno 
iniziato ad aumentare. Negli ultimi cinquant’anni l’aumento ha subito una 
forte accelerazione, come certificato dall’osservatorio di Mauna Loa, che dal 
1958 effettua misurazioni giornaliere dell’anidride carbonica. Mentre 
scrivevo la Laudato si’ ha raggiunto il massimo storico – 400 parti per 
milione – arrivando nel giugno 2023 a 423 parti per milione. Oltre il 42% 
delle emissioni nette totali dal 1850 è avvenuto dopo il 1990. 


